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nidi artificiali

I nidi artificiali sono un  importante ed efficace strumento

per la tutela di diverse specie di uccelli
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I fattori ambientali sono i fattori che determinano tutti i cambiamenti che modificano 
la vita, sia vegetale che animale e quindi gli equilibri dell'ambiente naturale (dei 

biomi e degli ecosistemi). Questi fattori possono distinguersi in fattori abiotici, fattori
biotici e fattori limitanti.

Un fattore ambientale che rallenta la crescita di una popolazione è detto 
FATTORE LIMITANTE

PRINCIPIO DEL FATTORE LIMITANTE: 
Qualsiasi fattore abiotico presente in quantità troppo piccole, o troppo 

abbondanti, può limitare o arrestare la crescita della popolazione 
anche se tutti gli altri fattori sono in un valore ottimale.

Esempio: 

L’acqua. La maggior parte delle reazioni chimiche che avvengono in un organismo 
avvengono in presenza di acqua. Nel deserto le scarse precipitazioni e l’elevato 
tasso di evaporazione consentono la sopravvivenza solo di piante che si sono 
adattate a quelle condizioni estreme. Se una zona, inizialmente non arida, va 

incontro ad un cambiamento climatico le popolazioni animali e vegetali che prima 
erano adatte subiscono una diminuzione della crescita per la diminuzione 

dell’acqua disponibile. 
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Cinciallegra
Parus major



Cinciarella
Parus caeruleus



Cincia bigia 
Poecile palustris



Codirosso 
Phoenicurus phoenicurus



Torcicollo Jynx torquilla





Picchio muratore 
Sitta europaea



Pigliamosche Muscicapa striata
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11 giugno 18 giugno
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Confronto di nidi artificiali: quali sono idonei?
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Torcicollo  Jynx torquilla

















Nidi artificiali
Esperienze in 

Regione 
Emilia-Romagna:

1) Montesole
2) Villa Ghigi



Parco regionale storico di Monte Sole
Il Luogo della Memoria

Il Parco oltre che per le straordinarie bellezze naturalistiche e la ricchezza faunistica, si caratterizza per la valenza 

storica originata dai tragici eventi del 29 settembre - 5 ottobre 1944 nel territorio di Monte Sole. Fu qui che si consumò 

l'eccidio pianificato con ferocia dalla forze naziste, di centinaia d'innocenti e con essi di una parte della Brigata 

Partigiana Stella Rossa, scrivendo una delle pagine più tragiche della Guerra di Liberazione e della nostra storia 

nazionale, compiuta purtroppo proprio tra le vallate e le tranquille colline di queste zone. I reparti tedeschi trucidarono 

770 persone inermi, in gran parte donne e bambini, ritenuti sostenitori dei partigiani presenti in quelle zone.

Grazie ad una legge regionale, proprio nei luoghi dove sono avvenute tali atrocità, è nato il Parco Storico di Monte 

Sole, esempio unico in Italia di Parco Storico istituito con lo scopo di ricordare alle future generazioni quegli 

avvenimenti drammatici, mantenere aperta la riflessione sulle vicende accadute e riportare la vita sui luoghi sconvolti 

dal conflitto. All'interno del parco si trova il percorso del "Memoriale" che, passando anche dal Centro Visite il 

Poggiolo, tocca i luoghi simbolo dell’eccidio e la vetta del Monte Sole. Qui i visitatori troveranno una stele in memoria 

dei partigiani sacrificatisi in queste valli durante la guerra di Liberazione.

Fauna e Flora
Il Parco permette un viaggio nella Storia italiana, ma non solo: infatti si caratterizza anche per le 936 specie floristiche 

rilevate. Considerato che la flora regionale conta circa 2700 specie, si calcola che un terzo della diversità floristica 

dell’Emilia Romagna sia presente nel Parco Storico del Monte Sole. 

La fauna del sito è ricca e diversificata con specie caratteristiche di un’ampia gamma di ambienti tipici della collina e 

del medio Appennino: dai greti del Reno e del Setta ai boschi di caducifoglie di carpino nero e cerro, attraverso un 

complesso mosaico di prati pascoli, coltivi, cespuglieti, formazioni boscose naturali e di origine antropica, calanchi e 

rupi. L'area protetta rappresenta un sorprendente scrigno di biodiversità, con la presenza di specie rare e di grande 

valore conservazionistico a livello europeo e regionale e una ricca fauna selvatica testimone di un ambiente forte e 

integro. 

Il Parco aggiunge così alle suggestioni di ampi panorami e di una natura d'intensa bellezza l’impatto della storia, le 

emozioni evocate dal rudere di una chiesa, le cronache del passato scritte nelle pietre di un muro, racconta di 

comunità antiche, della vita, della guerra e del suo seguito.



Parco Regionale Storico di Monte Sole
Sede del Parco

Via Porrettana Nord, 4/f
40043 Marzabotto (BO)

Tel. +39 051 932525 - Fax +39 051 6780056

http://www.parcostoricomontesole.it/


Monte Sole
Il progetto LIPU “Nidi Artificiali” nel Parco Storico di Monte 

Sole (BO): dieci anni di monitoraggio

GUIDO PREMUDA*, BRUNO BEDONNI* 

* LIPU, Lega Italiana Protezione Uccelli, Sezione di Bologna, Via delle Tofane, 49 - 40134 Bologna

KEY WORDS: Apennines, nest-boxes, Parus, breeding monitoring

RIASSUNTO

Sono presentati i dati del monitoraggio svolto dal 1998 al 2007 di 38 nidi artificiali

installati nell’ambito di una convenzione stipulata tra la LIPU Sezione di Bologna e il Parco 
Storico di Monte Sole (Marzabotto, BO).

SUMMARY

Monitored data from 1998 to 2007 of 38 nest-boxes installed as part of an agreement between 
the LIPU Division of Bologna and the Parco Storico of Monte Sole (Marzabotto, Bologna, 
Emilia-Romagna, Northern Apennines, Italy) are presented.



Il progetto LIPU “Nidi Artificiali” nel Parco Storico di Monte Sole (BO): 
dieci anni di monitoraggio

Materiali e Metodi

Allo scopo di ospitare il maggior numero di specie possibile, sono stati 
installati 38 nidi artificiali di diverse tipologie: 

- il 24 Marzo 1998, nr. 25 nidi artificiali in cemento e aggregato leggero 
(modello “TiT”) con foro di accesso diversificato (28 e 32 mm); 

- il 29 Novembre 1998, i seguenti nidi artificiali in legno: upupa (tronchetto 
grande), torcicollo (tronchetto), assiolo (cassetta grande), civetta (a tunnel), 
allocco (a camino), rampichino (modello scandinavo); 

- il 12 Dicembre 1998 i modelli in legno: codirosso (nr. 4 cassette standard), 
pettirosso (cassetta aperta), pigliamosche (cassetta aperta), torcicollo 
(cassetta chiusa media).





Studio su Parco di 
Monte Sole:
Andamento 

complessivo delle 
nidificazioni e 
nidificazioni a 
buon fine nel

periodo.



Risultati
Sono stati svolti 21 controlli nei periodi 29 Aprile-16 Maggio e 7-26 Giugno, oltre a due ad inizio Aprile 1999 

e 2001, per un totale di circa 130 ore di rilevamento. Nel periodo sono state rilevate 7 specie di uccelli 
nidificanti nei nidi artificiali, tra le quali la più abbondante è risultata la Cinciallegra, Parus major, (118 

nidificazioni) seguita da Cinciarella, Parus caeruleus, (71), Torcicollo, Jynx torquilla, (4), Allocco, Strix aluco
(3), Cincia bigia, Parus palustris, (3), Codirosso, Phoenicurus phoenicurus, (1), Rampichino, Certhia

brachydactyla, (1). Le nidificazioni a buon fine costituiscono l’87% (N = 174) delle nidificazioni complessive 
(N = 201), le quali hanno avuto una media annuale di 20. La percentuale di occupazione dei nidi artificiali 

durante la prima nidificazione è risultata in media del 44,3%. Va considerato che nel tempo si sono verificati 
alcuni atti di vandalismo (tre nidi asportati e uno distrutto poi sostituito) che hanno ridotto la disponibilità 

di cavità-nido nell’area di studio e portato la media dei nidi installati nei dieci anni a 35 unità. Sono stati 
calcolati il numero massimo di uova deposte, il numero massimo di giovani involati, la dimensione media 
della covata e il successo riproduttivo (stimato) delle specie rilevate. Tra gli altri ospiti segnaliamo il Ghiro, 

Myoxus glis, rilevato 21 volte nei nidi (massimo 10 esemplari nel Giugno 2006) e il Moscardino, Muscardinus
avellanarius, rilevato una sola volta, oltre a vari invertebrati (Aracnidi, Coleotteri, Imenotteri sociali, 

Lepidotteri di varie specie tra i più frequenti ).

Discussione
Le specie rilevate sono quelle attese e tra le più comuni presenti nel medio Appennino bolognese (Fig. 1). 

Dall’alta percentuale di occupazione (Fig. 3) emerge la carenza nell’area di siti adatti per le specie di uccelli 
che nidificano in cavità, dimostrando contemporaneamente che l’ambiente offre loro buone possibilità di 
sostentamento (carrying capacity). L’andamento dei nidi occupati appare uniforme, nonostante la lieve 

riduzione del numero di nidi nel tempo (Fig. 3). La percentuale di occupazione ed il successo riproduttivo 
(Tab. 1) risultano elevati per i nidi artificiali installati in ambiente rurale (MINELLI et al. 1993, 1994). L’alta 
percentuale e l’andamento costante delle nidificazioni a buon fine rispetto all’andamento complessivo delle 

nidificazioni nel periodo, testimonia la validità del progetto in termini di costruzione, installazione, 
posizionamento e manutenzione dei nidi artificiali (Fig. 2), suggerendo iniziative analoghe da realizzare in 

parchi e aree protette, considerando l’immediata e durevole efficacia dell’intervento. 



https://www.fondazionevillaghigi.it/





planimetria anni ‘60 del parco e della Villa Ghigi 
a cura del prof. Alessandro Ghigi



Nidi artificiali  
installati nel 

Parco di Villa Ghigi



Cassetta a tunnel per civetta



Installazione nidi art. 
per balestrucci (3 x 3) 

e 3 bat-box 
in aprile 2016



Scheda di rilevamento in 
campo per monitoraggio 

nidi artificiali nel parco di 
Villa Ghigi



Allocco
Strix aluco
aprile 2016



Cincia bigia Poecile palustris,  3 maggio 2018 i 7 pulli
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Nidi Artificiali 

Edagricole (Gruppo24Ore)

Il libro è di stampo divulgativo, ma

dai contenuti scientifici, educativi e

protezionistici, rivolgendosi quindi

sia al semplice appassionato, come

all’ornitologo ricercatore. Può essere

inoltre un valido aiuto in ambito

agro-forestale, soprattutto nel settore

dell’agricoltura biologica.
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STORIA DEI NEONICOTINOIDI

La nicotina, sotto forma di estratti di tabacco, 
è stato il primo insetticida di origine vegetale.
Essa era utilizzata già alla fine del ‘600 per il 

controllo dei fitofagi seguita poi, agli inizi 
dell’800, dalle piretrine, estratte dai fiori di 

piretro e dal rotenone, ottenuto dalle radici di 
piante tropicali e subtropicali appartenenti 

alla famiglia delle leguminose. 
Oltre alla nicotina, dal tabacco si estraggono 

altri due alcaloidi la nornicotina e la 
neonicotina. Quest’ultimo alcaloide è stato 

trovato anche in una Chenopodiacea, la 
Anabasis aphylla; In seguito agli studi 
effettuati sui legami chimici di questa 

molecola è iniziata la sintesi di sostanze 
simili ad essa: i neonicotinoidi.

I neonicotinoidi sono tra i più recenti 
insetticidi di sintesi che stanno 

progressivamente rimpiazzato le altre 
molecole sia di origine artificiale sia naturale.
La commercializzazione di questi insetticidi è 
iniziata negli anni ’90 e la prima registrazione 

è stata effettuata in Francia nel 1991. Da 
allora hanno conosciuto un incremento 

notevole d’uso, andandosi a sostituire ai 
carbammati, fosforganici e piretroidi, 

diventando il gruppo di insetticidi più diffuso 
nel mondo intero.

Neonicotinoidi
insetticidi  
sistemici 

persistenti


